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PARROCCHIA  di  S. ANDREA APOSTOLO - PUCCIANIELLO (Caserta)

tel./fax: 0823 30 11 44       
 e-mail santandrea.puccianiello@virgilio.it 


indirizzo Internet: digilander.libero.it/puccianiello


PACE: UN IMPEGNO CHE CONTINUA
Il messaggio del papa per la 36ª Giornata mondiale della pace sarà dedicato al tema «Pacem in terris: impegno permanente». Nel commemorare il 40° anniversario dell’enciclica del beato Giovanni XXIII, il messaggio richiama i quattro fondamenti della pace, alla luce delle circostanze attuali: «La pace rimane solo suono di parole, se non è fondata su quell’ordine che il presente documento ha tracciato con fiduciosa speranza: ordine fondato sulla verità, costruito secondo giustizia, vivificato e integrato dalla carità, e posto in atto nella libertà» (Pacem in terris, 89).

La Pacem in terris è stata la prima enciclica in cui un pontefice si rivolgeva non soltanto ai credenti, ma a tutti «gli uomini di buona volontà». In essa Giovanni XXIII, sottolineando i legami che uniscono l’uomo a Dio, poneva le basi spirituali e culturali di nuove forme di organizzazione politica, nella convinzione  della naturale ed eguale dignità degli esseri umani. Tali nuove forme devono perseguire il bene comune universale e, grazie ad un’autorità pubblica mondiale, proteggere e promuovere i diritti umani fondamentali.

In questa prospettiva il tema della Giornata mondiale 2003 richiama l’attenzione sul precario stato della pace nel mondo (dopo gli attentati del’11 settembre 2001) e rivolge un appello per un nuovo e coraggioso impegno in favore della convivenza pacifica. Non dimenticando l’esperienza del papa ad Assisi (lo scorso 24 Gennaio) con i leaders delle principali religioni. No alla violenza, al terrorismo e alla guerra, che sono incompatibili con lo spirito religioso. Sì all’educazione al rispetto di ciascuno, alla coesistenza pacifica e solidale tra etnie, culture e religioni. Sì alla cultura del dialogo, alla difesa dei diritti, della vita, della famiglia e della cultura.


Epifania del Signore    “ALCUNI MAGI VENNERO DALL'ORIENTE”

“Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto la sua stella e siamo venuti per adorarlo”.

Sulla scia dei Magi ripercorriamo l'itinerario dell'uomo che cerca sinceramente Dio. Troveremo alla fine che Dio ci ha preceduti e ci aspetta in una casa perché anche noi lo abbiamo ad adorare. Epifania significa appunto “manifestazione di Dio”. Quel Dio invisibile che l'uomo cerca da sempre s'è reso visibile in quel Bambino che i Magi vengono a Betlemme ad adorare.

LA RICERCA DI DIO

Una stella appare ai Magi. Forse erano degli astronomi, scrutatori della bellezza del creato in cui primariamente si squaderna la grandezza di Dio creatore. Dalle cose visibili l'uomo è rapito alle cose invisibili: “Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si conosce l'autore”. Scrive San Paolo: “Ciò che di Dio si può conoscere, lui stesso lo ha manifestato; le sue perfezioni invisibili, ossia la sua eterna potenza e divinità, vengono contemplate e comprese dalle creature del mondo attraverso le opere da lui compiute” (Rm 1,19-20). 

Ma più probabilmente questi Magi conoscevano la tradizione biblica, lì dove si parla che “una stella spunterà da Giacobbe e uno scettro sorgerà da Israele” (Nm 24,17). Vi è stato tra il popolo di Dio una lunga preparazione e attesa del Messia, che sarebbe nato a Betlemme - come attestano le Scritture e ben sanno i capi dei sacerdoti. È la Bibbia allora a precisare la ricerca dell'uomo e a indirizzarne l'incontro al punto giusto, all'evento storico della Incarnazione. Il Cristianesimo porta l'uomo là dove Dio gli è venuto incontro, dove il cielo si è chinato sulla terra, dove in sostanza “il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi”. E' un fatto storico, un punto geografico preciso l'incrocio tra le strade dell'uomo e quelle di Dio.

A Gerusalemme i Magi trovano l'indifferenza della città e il sarcasmo di Erode. Non è facile il cammino della ricerca di Dio, ieri come oggi. Una cultura, la nostra, che per lo meno è indifferente, quando non ostile e stoltamente supponente nei confronti del fatto religioso; e in particolare nei confronti del Cristianesimo e della Chiesa. Ma in alternativa cosa sa offrire? Magia, sette, pura irrazionalità e generico sentimentalismo come è nella forma vagamente religiosa che si sta diffondendo chiamata New Age. Quanto è penoso vedere gente che lascia la sicurezza documentata di Cristo per volgersi alle più sciocche favole ammannite dalla televisione!

LA MANIFESTAZIONE DI DIO

E i Magi “entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono”. Riconoscono in quel bambino il Dio fatto uomo. “Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra”. Commenta Sant'Ambrogio: “L'oro spetta al re, l'incenso a Dio, la mirra al defunto”. Cioè riconoscono in quel Bambino il Messia, re discendente di Davide; il Dio fatto carne; il Figlio di Dio che muore per noi. Il mistero sconvolgente del Natale è appunto quello di un Dio venuto tra noi, prima nella storia col nascere a Betlemme, e poi nella vita di ognuno, oggi, nella Chiesa e nel sacramento, fino a farsi pane, nostro nutrimento! Un Dio con noi e per noi!

Anzi, per tutti. San Paolo si mostra orgoglioso di essere annunciatore di un mistero tenuto nascosto per secoli e ora finalmente svelato, un progetto cioè di Dio per il quale “i Gentili sono chiamati, in Cristo Gesù, a partecipare alla stessa eredità, a formare lo stesso corpo, e ad essere partecipi della promessa, per mezzo del vangelo”. Si sono cioè spalancate le porte: quel che all'inizio era dono ad Israele - l'alleanza e la comunione con Dio - ora è offerto a tutti. I Magi ne sono come la primizia e il simbolo. Isaia aveva sognato i tempi in cui Gerusalemme sarebbe diventata il centro d'incontro di tutti i popoli col Signore: “Cammineranno i popoli alla tua luce, i re allo splendore del suo sorgere. Tutti costoro si sono radunati, vengono a te.. proclamando le glorie del Signore”. È scritto: “Dio vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità” (1Tim 2,4).

I modi di questa chiamata per ogni uomo sono sorprendenti e propri. Per i Magi fu il discreto tremolare di una stella; per ognuno di noi Dio pone dei segni e fa seguire itinerari personali. A noi chiede di essere attenti, incominciando a consentire con la rettitudine e la fedeltà della coscienza, prima voce di Dio e prima forma della sua chiamata. Divenire seri di fronte alla vita e porsi l'interrogazione sul significato e il fine della propria esistenza è condizione indispensabile per incrociare le risposte di Dio. Senza precludersi lo studio di ciò che oggettivamente Dio ha posto per incontrarci; lo studio quindi, sincero, della Bibbia.
VITA PASTORALE DELLA PARROCCHIA – ANNO 2002

Dopo il Te Deum di fine anno don Antonello ha fatto un bilancio dei fatti più importanti dell’attività pastorale che è stata svolta nella nostra comunità.

Nel corso delle visite alle famiglie effettuate dal parroco si è avuto modo di poter stabilire nel numero di 375 le famiglie che abitano nella nostra parrocchia per un totale di 1180 persone, con una media di persone/famiglia pari a 3,15 unità.

Nel corso del 2002 l’azione sacramentale è stata scandita in questo modo: Battesimi 14, Comunioni 14, Cresime 36, Matrimoni 9 e Decessi 10. Il gruppo Caritas assiste nella Parrocchia circa 58 famiglie bisognose.

L’Azione Cattolica Ragazzi (ACR) ha ben 47 iscritti.

Ministero straordinario 

della Comunione

Sabato 21 Dicembre, durante la celebrazione Eucaristica delle ore 17.00, la nostra comunità ha esultato di gioia per il conferimento del Ministero Straordinario della Comunione al nostro fratello Romolo Gentile. Hanno celebrato il rito mons. Domenico Vozza e il parroco don Antonello Giannotti, presenti l’accolito Felice Morelli e il ministro straordinario Giovanni Racioppi. L’ufficio di Ministro Straordinario della Comunione consentirà a Romolo Gentile di distribuire la Comunione ai fedeli, portarla ai malati, recarla come Viatico ai moribondi e anche di comunicarsi direttamente. Alla celebrazione è seguito un momento di fraternità, alla presenza di numerosi fedeli ed amici della comunità.

Antonio Palladino

ORARI E PROGRAMMI - GENNAIO 2003
Mercoledì 1 Gennaio 2003

MARIA MADRE DI DIO. Solennità.

«Cristo, pienezza del tempo, ci è donato da Maria»

“Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò suo Figlio”. Il tempo che noi viviamo, i tempi dell’uomo non sono tempi vuoti, insignificanti, sempre uguali a sé stessi: hanno una loro pienezza, perché sono abitati da una presenza. Dio si è fatto uno di noi nel mistero del Natale. Adorando oggi nel Bambino di Betlemme il Figlio di Dio, fatto uomo, noi riconosciamo che Maria è madre di Dio.

Oggi si celebra la XXXVI Giornata mondiale della Pace. Tema: “Pacem in terris: Impegno permanente”.

ore   9.00 S. Messa 

ore 11.00 S. Messa Solenne

Venerdì 3 Gennaio

1° Venerdì del mese

Al mattino comunione agli anziani e ammalati della nostra comunità.

ore 16.00 Ora di adorazione eucaristica guidata

ore 17.00 S. Messa con omelia

Domenica 5 Gennaio

II DOMENICA DOPO NATALE.

«In Cristo tuo Figlio hai rivelato il tuo amore»

Per sé, nel mistero del Natale “al principio” c’è un infante: un bambino cioè che, come ogni neonato, è appunto un infante, ossia uno che non sa parlare. Ma il Vangelo di oggi ci assicura che esattamente in questo suo farsi infante, è eloquente: è parola, Verbo di Dio. “In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di Lui, e senza di Lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. (Gv, 1,1-3).

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa


Lunedì 6 Gennaio

EPIFANIA DEL SIGNORE. Solennità.

Le parole del salmo di oggi: «Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra» fanno riferimento alla “nuova Gerusalemme”, ossia la Chiesa, alla quale approderanno uomini e donne di ogni lingua e nazione. Epifania significa,  infatti, “manifestazione” di Gesù al mondo intero. I Vangeli che raccontano l’infanzia di Gesù, infatti, vedono nella sua nascita l’adempimento di queste profezie: Cristo Gesù è la salvezza e la giustizia per tutti i popoli.

Oggi si celebra la Giornata per l’Infanzia Missionaria.
ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa solenne

ore 17.00 Breve processione del Bambinello: via Giardini, via Concezione a salire, chiesa parrocchiale. Al rientro si svolgerà una rappresentazione natalizia intitolata “Sarà Natale se” organizzata dall’Azione Cattolica Ragazzi.
In questo giorno, dopo la proclamazione del Vangelo si dà l’annuncio del giorno di Pasqua:

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. 

Centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua, il 20 Aprile. In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi: le Ceneri, inizio della Quaresima, il 5 Marzo, l’Ascensione del Signore, il 1° Giugno, la Pentecoste, l’8 Giugno, la prima domenica di Avvento, il 30 Novembre. Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore. A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. 




Amen

Giovedì 9 Gennaio

«Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della Terra»
Oggi ricorre l’anniversario dell’ordinazione episcopale (anno 1983) del nostro padre vescovo mons. Raffaele Nogaro. 

Domenica 12 Gennaio

BATTESIMO DEL SIGNORE - FESTA

Il Padre a Gesù: «Tu sei il Figlio mio prediletto» 

Al Giordano Dio Padre consacra con la potenza dello Spirito Santo suo Figlio Gesù, e lo abilita a compiere la sua missione. Gesù non prende le distanze dal nostro limite, ma, con questo atto, preannuncia la sua morte con la quale prenderà su di sé il peccato di tutta l’umanità e la restituirà alla vita.

ore   9.00 S. Messa   

ore 11.00 S. Messa

Venerdì 17 Gennaio

S. ANTONIO ABATE - memoria
«Proclameremo le tue opere, Signore»

ore 17.00 S. Messa (al termine sul sagrato benedizione degli animali)

In piazza accensione del fuoco di S. Antonio Abate (momento comunitario)

Oggi si celebra la giornata del dialogo tra Ebrei e Cristiani.


Dal 18 al  25 Gennaio si terrà la Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani. Il tema è: “Un tesoro come i vasi di terra” (2 Corinti 4,5-18)

Domenica 19 Gennaio

II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

«Abbiamo trovato il Messia, che significa il Cristo»
Con questa domenica inizia il tempo ordinario; dopo le luci del Natale, riprende la vita di tutti i giorni ed ecco che la liturgia di oggi ci invita a riscoprire ciò che è veramente essenziale: seguire Gesù. Ogni uomo e donna, per il solo fatto di essere al mondo, è un “chiamato”. Dio ci ha chiamati all’esistenza per un suo progetto di amore. Scoprire la propria “vocazione”  vuol dire sapere chi siamo e verso chi andiamo.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa 

Domenica 26 Gennaio

III Domenica dEL TEMPO ORDINARIO

«Il tempo si è fatto breve, il Regno di Dio è vicino»
Questa domenica ci sprona alla conversione. Quattro sono i temi dell’annuncio cristiano per eccellenza. Due riguardano la proposta del Signore: il tempo è compiuto; il Regno di Dio è già in mezzo a noi. Due concernono la risposta degli uomini: convertitevi cambiando la mente; credete al Vangelo.

ore   9.00 S. Messa

ore 11.00 S. Messa

AVVISI


MERCOLEDÌ 29 GENNAIO ALLE ORE 16.30 S. ROSARIO ALLO SPIRITO SANTO (si terrà l’ultimo mercoledì di ogni Mese)





Incontri di questo mese con il parroco


Martedì	07 Gennaio	ore 19.15	Gruppo affari economici


Martedì	14 Gennaio	ore 20.30	Educatori di A.C.R.


Mercoledì	15 Gennaio	ore 16.00	Gruppo Caritas


Mercoledì	15 Gennaio	ore 18.00	Gruppo Liturgico


Martedì	21 Gennaio	ore 19.15	Gruppo Catechisti


Martedì	28 Gennaio	ore 20.30	Consiglio Pastorale








VENERDÌ 3 GENNAIO ALLE ORE 16.00 ORA DI ADORAZIONE EUCARISTICA GUIDATA





La redazione


Don Antonello Giannotti, Romolo Gentile, Antonio Palladino.


La redazione invita i lettori a partecipare alla pubblicazione del foglio parrocchiale con propri articoli, citazioni ed altro.








MARTEDÍ 14 GENNAIO ALLE ORE 16.00 ADORAZIONE EUCARISTICA E S. ROSARIO CON IL GRUPPO DI PREGHIERA 


“TERESA MUSCO”





ORARIO SS. MESSE


Feriali e Sabato      ore 17.00


Festivi                    ore   9.00  - ore 11.00











GIOVEDÌ 2 GENNAIO DOPO LA S. MESSA INCONTRO DI PREGHIERA CON IL GRUPPO “GESÚ BAMBINO”











